
  Al Signor Sindaco del Comune di: ……………………..
PROVINCIA di ………………….
	Oggetto
	DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITÀ 

ai sensi dell'art.2 - comma 60 della Legge 23/12/1996, n°662

ed ai sensi dell’ art. lo  11  del D.L. .25.03.1997  n° 67  convertito in Legge il 23.05.1997 n. 135 e Circ. N° 1117 del 5 maggio 1998 Uff. Leg. vo  Ministero dei Beni Culturali ed Ambientali.




	Estremi del denunciante
	


	Il sottoscritto (cognome e nome o ragione sociale)
	Codice fiscale

	
	


	luogo e data di nascita
	Residenza (comune e via o piazza)

	
	


	Recapito telefonico
	In qualità di

	
	

	
	


	Estremi dell’immobile
	


	Destinazione o uso 
	Ubicazione  f  (comune e via o piazza – piano)

	
	


	N.C.E.U./N.C.T. di LECCE
	Foglio
	Particella
	Sub
	Licenza e/o Concessione edilizia  (numero e data rilascio)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


	DENUNCIA

	Ai sensi e per gli effetti dell'art.2 -  comma 60 della Legge 23 dicembre 1996, n°662, che darà inizio in data ___________, e comunque non prima di gg. 20 dalla data di deposito della presente, alle opere sotto elencate relative all’immobile di che trattasi, obbligandosi, sin d'ora, a comunicare al Comune, la data di ultimazione delle stesse entro e non oltre tre anni dall'effettivo inizio dei lavori:

	1
	

	2
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Comunica che i lavori saranno diretti da Ing/Arch/Geom. ___________________________________ c.f._________________, residente in ________________,. ed eseguiti “in economia”/dall’impresa ______________________________________ con sede in _____________________________ via _______________________________ P.I. _____________________________. 

I’Ing./Arch./Geom. ___________________________ firma la presente per accettazione dell’incarico obbligandosi per le proprie responsabilità ad osservare nell’esecuzione dei lavori la medesima disciplina definita dalle norme nazionali e  regionali vigenti per le corrispondenti opere eseguite sul rilascio di concessione edilizia.

Allega la documentazione di seguito contrassegnata:

- n. 2 copie della relazione tecnica illustrativa dell’intervento;

	Data
	(Firma e timbro )

	
	IL DENUNCIANTE       :  -------------------------------

Il Tecnico Dir. Lavori    :   -------------------------------




SPAZIO RISERVATO ALL’UFFICIO TECNICO COMUNALE

RELAZIONE DI SOPRALLUOGO

Da sopralluogo effettuato in data odierna sul fabbricato di cui sopra, il sottoscritto tecnico ha accertato quanto segue:

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

data____________________                              

  L’Ufficio Tecnico Comunale

                                                                                       
____________________________

RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

	Dati del  tecnico
	


	Il sottoscritto ( Titolo, cognome e nome )
	Codice fiscale

	
	


	Iscrizione Albo Professionale degli:
	Provincia
	al  N°
	Domicilio studio tecnico  (comune e via o piazza)

	
	
	
	


	Recapito telefonico
	SU INCARICO DEL SIG.:

	
	


esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, igienico-sanitario e di sicurezza, nella veste di persona esercente un servizio di pubblica necessità, ai sensi degli articoli 359 e 481 del codice penale e consapevole delle conseguenze derivanti dall'applicazione del comma 60 del citato art.2 della Legge 23 dicembre 1996, n° 662, ai sensi e per gli effetti dell’art.2 della Legge 24/12/93, n.537:

	ASSEVERA
	


	1
	CHE LE OPERE DA ESEGUIRE NELL’IMMOBILE:


	Destinazione o uso dell’immobile
	Ubicazione dell’immobile  (comune e via o piazza - piano) 

	__________________________
	
	
	_____________________________________________

	NCT-NCEU DI
	Foglio
	Particella
	Sub
	Zona omogenea classificata dal P.R.G. vigente

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


	CONSISTONO IN: 
	

	1 
	

	
	

	2 
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


	2
	CHE LE OPERE SOPRACITATE SONO RICONDUCIBILI ALLA SEGUENTE CATEGORIA DI INTERVENTO COME INDICATA NELLA LEGGE CITATA IN PREMESSA:


(barrare la casella che interessa)

	A
	
	Manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo;

	B
	
	Opere di eliminazione delle barriere architettoniche in edifici esistenti consistenti in rampe o ascensori esterni, ovvero in manufatti che alterino la sagoma dell'edificio; 

	C
	
	Recinzioni, muri di cinta e cancellate;

	D
	
	Aree destinate ad attività sportive senza creazione di volumetria;

	E
	
	Opere interne di singole unità immobiliari che non comportino modifiche della sagoma e dei prospetti e non rechino pregiudizio alla statica dell'immobile ed anche  agli immobili compresi nelle zone omogenee A di cui all’ art. lo 2 del D.M. LL.PP. 03.04.1968 , giusta Circ. Uff. Legislativo del Ministero dei Beni Ambientali e Culturali  n. 1117 del 5. Maggio 1988, non modifichino la destinazione d’uso ( art. lo 11 del D.L. del 25.03.1997 n° 67 , convertito in Legge il 25.03.1997 n° 135);

	F
	
	Impianti tecnologici che non si rendano indispensabili, sulla base di nuove disposizioni, a seguito della revisione o installazione di impianti tecnologici;

	G
	
	Varianti a concessioni edilizie già rilasciate che non incidano sui parametri urbanistici, e sulle volumetrie, che non cambino le destinazioni d'uso e la categoria edilizia e non alterino la sagoma e non violino le eventuali prescrizioni contenute nella concessione edilizia;

	H
	
	Parcheggi di pertinenza nel sottosuolo del lotto su cui insiste il fabbricato;


	3
	CHE LE SUDDETTE OPERE:


	
	Avranno inizio in data _____________ e saranno ultimate entro e non oltre tre anni dalla data di effettivo inizio dei lavori, dandone la necessaria, formale, comunicazione

	
	Non sono in contrasto con il Piano Regolatore Generale, le Norme Tecniche di Attuazione del Programma di Fabbricazione con quelle del Piano Regolare Generale adottato, ed il  Regolamento Edilizio Comunale vigenti alla data di presentazione della presente relazione;

	
	Non sono in contrasto con le vigenti norme igienico - sanitarie, nonché in materia di barriere architettoniche (Legge 13/89);

	
	Non sono in contrasto con il disposto delle vigenti norme di sicurezza ed in particolare quelle dettate dalla Legge 46/90 e dal D. P. R.  447/91 in materia di sicurezza degli impianti;

	
	Non prevedono attività da assoggettare al nulla - osta preventivo da parte del Comando Prov.le dei VV. F. di Lecce e che le stesse sono conformi a  tutte le norme vigenti in materia di prevenzione incendi ed in particolare con la Legge 7/12/84, n.818 e successive modifiche ed integrazioni;

	
	Non riguarderanno immobili compresi nelle zone omogenee di tipo A (A/1-A/2-A/3 delle Norme Tecniche di Attuazione del vigente PRG), limitatamente agli interventi di variazione di destinazione d’uso, ai sensi dell’art.lo 11 comma 1 del  D.L. n°. 67 pubblicato sulla G.U. n° 71 del 25.03.1997; 

	
	Non recheranno pregiudizio alla statica dell'immobile;

	
	Riguardano immobili  oggetto di prescrizioni di vigenti strumenti di pianificazione, nonché di  programmazione, immediatamente operative e le trasformazioni progettate non sono in contrasto con gli strumenti adottati. Non riguarderanno, comunque, immobili assoggettati dagli strumenti urbanistici a discipline espressamente volte alla tutela delle loro caratteristiche paesaggistiche, ambientali, storico – archeologiche, storico - artistiche, storico - architettoniche e storico – testimoniali;

	
	Non comporteranno modifiche in immobili interessati da domanda di "condono edilizio" di cui alle Leggi  28/2/1985 n°47,  23/12/1994, n°724 - art.39 e successive modifiche ed integrazioni;

	
	Non riguarderanno immobile vincolato ai sensi delle  Leggi 01/06/1939, n°1089, 29/06/1939, n°1497, 08/08/1985, n°431 e 06/12/1991, n°394, ovvero a disposizioni immediatamente operative dei piani aventi la valenza di cui all’art.1-bis del decreto legge 27/06/1985, n.312, convertito, con modificazioni, dalla Legge 8/08/1985, n.431 o della Legge 18/05/1989, n.183.


inoltre:

	SI OBBLIGA
	


	
	Ad osservare nell’esecuzione dei lavori la medesima disciplina definita dalle norme nazionali e regionali vigenti e le corrispondenti opere eseguite sul rilascio di concessione edilizia ed a comunicare,  ai sensi dell'art.2 – comma 60- della  Legge 23/12/96 n°662, la data di ultimazione dei lavori, entro e non oltre tre anni dall'effettivo inizio degli stessi;

	
	Ad emettere, ai sensi del già citato art.2 – comma 60 il certificato di collaudo finale che attesti la conformità dell'opera al progetto presentato e l'eventuale certificato di prevenzione incendi;


	ALLEGATI:


	
	 

	
	

	
	n. 2 copie dell’elaborato progettuale comprendente planimetria catastale, stralcio del P.di F., del P.R.G Adottato, rispettivamente in scala 1: 2.000; 1:5.000, pianta, prospetti, e sezione dell’intervento in scala 1:100.   

	
	Documentazione fotografica

	
	Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e visura catastale.

	Data
	IL TECNICO (Timbro e firma)

	
	



